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UN RACCONTO 

Uaria buona 
di ITALO CALVINO 

— Quest i Immolili — d h s e 
il dottore del la mutua — 
avi ebbero ImojMio di respi­
rare un po' d'aria buona, a 
una certa al tezza, di < orrere 
sui prati... 

ILI a tra i letti del •. uni in­
terrato dove abi tava Murco-
vuldo con la mogl ie e i fisrli, 
i" premeva lo stetoscopio fili­
la schiena della piccola Te­
resa, tra le scapole 1 Mirili c o ­
me le ali d'ini uccei le l to im-
))lvnne. I letti c i a n o due e i 
>ei bambini , tutti iiiuiwtlati, 
l u c e v a n o c a p o l i n o a lesta e •evatio capot i 

piedi dei letti a pied) nei letti, d i n le ^ote 
acca lda te e irli occhi lucidi . 

— Sui prati come l'aiolà 
del la piazza'' - • <lnc»e \ l i -
clr ' l ino. 

— L'ii'attezzii <*onie il irrnt-
tacielor* — ciliege i i l i p p e t t o . 

— Aria Intorni d,i inanimi­
le'' —- d o m a n d o C l i e c c u c i i o 

M a n i n alilo, liinjru e al l ibi­
to. e Mia moirlic, bassa e toz­
za, e i i ino a p p l i c h i l i con un 
g o m i t o ai due (ali d'uno 
ffraiifrlieralo cassettone. Senza 
iniioM'ie il iMimiio, a l z a i o u o 
l'altro bruci io e lo lasciarono 
i i i a d c i e sopra il b a i n o , b i o n -
lolatido insieme: < I d o \ e 
\ noie clic noi. otto boccile. 
t a r u l l i di debiti , i o n i e \ u o l e 
cl ic buc in ino ' ' 

- - Il posto più hello dove 
poss iamo mandai li precisò 
Mnrcovnldo — e per la stimili . 

— Aria buona la prendere­
mo ~- conc luse la mojrlie — 
(piando s a t e m o >l lattat i e do-
M e m o dormire a l lo stel lato. 

• i .-

Il poineriiriru» d'un sabato, 
a p p e n a un po' di fi ir li furono 
g u a n t i , \ l a r c o \ a l d o ne prò 
se n e e li condusse a lare 
inni passeggiata in col l ina. 
A b i t a v a n o il quart icr - d e i l i 
città che dal le col l ine era il 
più dis tante; per la^jriuiijrerue 
le pendici l e c c i o un ìiimro 
traf i t to MI un nan i al lottato 
e i bambini vedevano .solo 
jranibe di pnssejr^cri attorno 
a loro. A poco a poco il <rani 
M vuotò : ui finestrini fiual-
incuie scombri apparve un 
viale c h e suliva. Cosi ^ÌIIIIS'TO 
al capo l inea e si nu-ero in 
marcia . 

Lia appena p i i m a v e i a ; irli 
alberi boi ivano a mi tiepul-i 
sole . 1 bambini si guardavano 
at torno l i evemente spaesati . 
Marc-ovai hi li <ruidò per una 
s tradina a scale , che sal iva 
rra il verde. 

— l 'erchc e ' e una -« uln 
senza casa sopra.'' — «.lue.se 
Michel ino . 

— i \ on e una .scala di ca­
sa: è coinè una vìa. 

— Una via... E le macelli­
ne c o m e fanno co i gradini? 

Intorno c 'erano muri di 
giardini e dentro gli alberi 

— Muri senza tetto... Ci 
hanno bombardato . ' 

— S o n o giardini. . . una >-i,c-
f ic di cortili . . . La rusu è den­
tro. li dietro quegl i alberi. 

Michel ino scosse il c a p o , 
poco c o n v i u i o : — Ma i corti l i 
Manno dentro al le case, mica 
fuori. 

Teresa d o m a n d o : — In (jii-;-
s le case ci ab i tano gli a lberi? 

Man m a n o c h e sal iva, a 
Marcovaldo pareva di s tac ­
carci di dosso l'odore di muf­
fa del m a g a z z i n o in cui s p o ­
etava pacch i per otto ore al 
giorno, e le macchie d'umido 
sui muri del MIO al loggio, e 
la polvere che ca lava , dorata, 
nel c o n o di luce della fine­
strella. e ì co lp i di tosse m Ila 
notte . I figli oro gli part-vuno 
m e n o gial l iui e gracili , già 
(piasi immedes imat i di «pu-lla 
luce e di quel verde. 

— Vi piace qui, M ? 
— Si . 
— IVrche? 
— .Non < i sono vnnli . ->j 

pu«» s trappare le piante, fare-
pipì sili muri, t irar pietr>> 

— L" respirare, respirate? 
— N o . 
— Q u i l'arid e buona. 
Mast icarono. — Alatene. 

non sa di niente. 
Incontrarono farfalle, ca ­

labroni , c ic l i s t i , innamorat i . 
r p i u m e leggeriss ime di fiori 
c h e v o l a v a n o . 

Sa l i rono fin quasi sulla cre­
sta «Iella co l l ina . A una s c o l ­
ta. la c i t tà apparve , laggiù in 
fondo . diMe-a senza contor ­
ni sul la grigia ragnate la d e l ­
le vie. I bambin i roto lavano 
MI un prato c o m e non a v e s ­
sero fatto a l tro in vita loro. 
Venne un filo di vento; era 
già sera. In c i t tà qua lche Iu­
re s 'accendeva in un c o n f n -
s:o bri l l ìo . M a r c o v a l d o risentì 
un'ondata del s e n t i m e n t o di 
quand'era arr ivato g i o v a n e 
alla c i t tà , e da que l le vie, da 
quel le luci era at trat to c o m e 
-e n aspet tasse chissà co^a. 
t e rondini si g e t t a v a n o ne l ­
l'aria a capof i t to sul la c i t tà . 

Chi niiò guurdure la città 
dal l 'al to — pensò Marcoval­
do — la ci t tà non lo se hi uc­
c ia : le rondini, i padroni del­
le vi l le; non come chi ci sbu-
cu di sotterra, come ine, c o ­
me un verme. 

Allora lo prese la ti istezzu 
di dover tornare laggiù, e de­
cifrò ne l l 'aggrumato paesag­
g io l 'ombia del suo quartiere: 
e gli parve una landa p lum­
bea, stugnunte. ricoperta dal­
le fitte scagl ie dei tetti. ,• dai 
brandell i ili filino sventolanti 
sugli stecchi dei luiuaiob. 

S'era messo I resto: b u s e 
b isognava richiamare i bam­
bini. Ma vedendoli d o n d o l i ­
si tranquill i ui rami più bas­
si d'un albero, s < l H ( j u quel 
pensiero. Lassù ogni cosa, in 
confronto al loro lontano 
qtnirtieic. a p p a u v a l impida e 
sana. Michelino - l i venne 
d a p p i c s s o e chiese - Papà. 
perchè non veniamo a stare 
qui? 

— Kb, stupido. i|-ii non ci 
sono case, non <i ,(,! u m . u 

nessuno! — feie Murcovi ldo 
«oli s l izza , (leu he stava pro­
prio lalitasticainlo di vivere 
«oli lu città sono ( |j M. ,| ;, 
potei la misurare « «ni lo sguar­
do ma non tot cai e. 

L Michel ino: — Ncss-mo-' 
L (pici s ignori? Guarda! 

L'aria diventava scura e gin 
dai prati veniva una c o m p a ­
gnia d'uomini, di varie et,», 
tutti vestiti d'un pesante abi­
to grigio , chiuso <(niie un p;-
iriania, tutti col berretto e il 
bastone. Se ne venivano a 
gruppi , 'tienili parlando a 
al ta voce e ridendo, puntando 
nell'erbii (pici bastoni o tra­
sc inandol i appesi a | braccio 
per il mimico ricurvo. 

— Chi sono v Dove vanno? 
— ch iese <il padre Michelino. 
ma Marcovaldo li guardava 
/.il io. 

I no passo \ K ino: era un 
grosso uomo sin quarunt'an-
ni. — Buona s,.r,,! — ( | j s ,. 
— Allora, che novità ci por­
tate. d'in i ina-* 

— Buona -era - d i s , e Mai -
c o v a l d o — ma di t h e novità 
parlate? 

— .Niente si , | K C n e r ( | ) n . 
— fece l'uomo lermnndosi . 
A v e v a una lar-a (uccia b ian­
ca, con solo uno s p i a z z o ro­
sa. o rosso, » onie un'ombra, 
proprio in cima al le guance . 
— D i c o sempre così , a chi 
viene di < ma. Sono da tre 
mesi quassù, capi te le . -

— li.-.mui scendete tua;?-
— .Mah, (piando piuccrà a i 

medic i ! - - e fece mia breve 
risata — e a questi qu i ' — 
e si bai te (<ui le dita sul pet­
to, e ancora lece quel la breve 
risata, un po' ansante. — Già 
d u e vol le m'Iimiiio d imesso 
per guarito, e appena t o r n i t o 
in fabbrica, tacchete, da ca­
p o ! E mi rispediscono quassù . 
Mah, allegria! 

— L' lincile loro?... — fece 
Marcovaldo accennando agl i 
altri uomini «he s'erano spar­
si intorno, e nello stesso t em­
po <errava < on lo sguardo 
Li l ippel to e 'I eresa c h e aveva 
perso di vista. 

— Ah. ali. — fece l 'uomo, e 
str izzò rocchio. — questa è 
l'ora della libera uscita, ori­
nili della ritirata... Noi si va 
a lotto presto... Si capisce . 
noti possiamo ul lo i i innan i dai 
confini... 

— Che « oiifini7 

— Qui è a n i o n i terreno dei 
sanatorio , non lo *,i? 

Marcovaldo prese per ma­
no Michelino, che era Maio 
a sentire un po' intimidito. La 
sera risaliva le ripe: la in 
basso j | quartiere timi si d i ­
st ingueva più ma non pareva 
Cs-er stato inghiottito dal la 
ombra ma aver d i l a imo la 
sua misera, grigia ombra do­
vunque . Lra tempo di torna­
re. — Ieresa! Fi l ippetto! — 
c h i a m ò Marcovaldo e -i m o s ­
se per cercarli. — Scusi, sa, 
— disse al l 'uomo — non vedo 
più gli altri due bambini . 

L'uomo si fece su un cisrb'o. 
— S o n o là — disse — c o l l i m o 
more. 

Marcovaldo in una forra 
v ide un rovo e intorno Ma-
v a n o zì i uomini vestiti di gri­
g i o « he coi loro bastoni ri­
curvi avv i c inavano i rami e 
cog l i evano le more. E Teresa 
e Fi l ippetto insieme a loro. 
tutti content i , cog l i evano mo- i 

L'uomo grosso muoveva la 
punta del bastone verso le 
file di luci che s 'accendevano 
là in fondo. 

— La sera — disse — con 
questo bastone, mi faccio la 
mia passeggiata in città. Sce l ­
go una via, una fila di lam­
pioni, e la seguo, così. . . Mi 
fermo alle vetrine, incontro lu 
genie, la saluto.. . Q u a n d o 
cauimiue ie te in città, pensa­
teci. qualche volta: il mio 
bastone vi segue.. . 

I bambini r i tornavano, in-
intorniti di foglie, per iii'ino 
ai ricoverati. 

— C o m e si sta bene qui, 
papà — disse Teresa. — Tor-
i ie iemo a giocarci , vero'-' 

— l'apà — sbottò .Micheli­
no — perchè non ven iamo a 
stare anche noi insieme o n 
questi s ignori? 

— 17 tardi! Sa lutate i si­
gnori! Di te : grazie del le mo­
ie ' Avant i ! A n d i a m o ! 

l ' i c se io la v ia del ritoni ». 
Pruno stanchi . Marcovaldo 
non iispondev.< alle domande . 
l ' i l ippetto volle esser preso in 
braccio. Teresa si l u c e \ u tra­
sc ina le per mano, Michel ino, 
il più "rande, andava avant i 
(lu solo, prendendo a calc i i 
sassj. 

I cosacchi del Kuban 

Koio uno dot prrson.iRKi tiri lllm sovietico a colori «I co­
sacchi del Killuni», clic verrà proiettato nei prossimi jjiorni 
Mitili schermi romani. « I losucehi del Kuban » è diretto da 

Ivan l'iriev; Io splendido commento musicale è opera di un 
compositore tra i più popolari dell'URSS, Isaac Dunaievsl.i 
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DUK MUMOKAHIU AVVILIMENTI A TRENTASKI ANNI DI DISTANZA 

OLI INTRIGHI DI BONN E DEGLI AMERICANI IN GERMANIA 

Adenauer riesuma 
le parole d'ordine di Hitler 

/ raggruppamenti nazisti si pongono agli ordini diretti del Cancelliere - Una ten­
tala notte di S. Bartolomeo - L'idea dell Europa unita è nata con il corpo delle SS » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, luglio — S e i 
latti d i -Ber l ino del 17 g iugno 
avessero so l tanto fornito una 
conferma del la es i s tenza di 
bande nazis te e del la volontà 
di A d e n a u e r di g iocare ogni 
carta cónti o le pi ( ispett ive di 
nuni t icaz ione , a l lo in si po ­
li ebbe a n c h e a f f c i m a i e che 
quegli incident i non hanno 
detto nul la di nuovo. 

Non è da oggi, intatti , che 
si conoscono ì nomi de l le d i -
vei.se b a n d e e dei l o i o capi, 
la loro organizzaz ione interna 
e le fonti di f inanziamento, 
se e s i s t evano uncctu dei punti 
oscuri, quest i c i a n o stati c a n ­
cellati nell 'ottoni e scoi so dal 
primo i n i n i s l i o s o c w l d e m o -
c r at i e o del l 'Assia con la 
drammatica denuncia de l ­
l'» Unione del la g ioventù t e ­
desca », il raggruppamento 
nazista armato dagli anici 1-
e.ini, che si s tava appi os tan­
do a una notte di S a n Hai -

Una significativa coincidenza 
nel! avita di Edoardo D'Onotrio 

25 giugno 1917: rontlaiinatu per avere manifestato per la paté alla riapertura «lei 
19.13: eletto vice-presidente «Iella nuova (laniera «lei «lepulali 

to lomeo degl i opposi tori d e l ­
la pol i t ica at lant ica . 

Si sapeva , ad esempio , che 
il gruppo Ford a v e v a regalato, 
nel marzo scorso, una s o m m a 
i n t e n t i s s i m a ai « Gruppo di 
lotta e o n t i o la i n u m a n i t à » , 
che questa e a l t i e bande e r a ­
no f inanziate i cgo la i m e n t e 
dal min i s tro Kaiser , che la 
« Assoc iaz ione de i l iberi g i u -
i ì.sti >. si ar t ico lava ne l le s e ­
zioni in format iva e operat i ­
va, dedi te r i s p e t t i v a m e n t e a l ­
lo sp ionagg io e al sabotaggio , 
e che la I U A S , la radio a m e -

sperato di r iportare al p iù 
presto a l la l u c e de l so le . 

Ora c h e A d e n a u e r s b a n d i e ­
ra quei principi ai quat tro 
vent i , a loro poco importa 
che il cance l l i ere s ia c l er i ca le 
e non nazista . I naz is t i non 
si sono, dunque , posti su l t e r ­
reno del la democraz ia , m a è 
A d e n a u e r che si è p o s t o sul 
terreno de l naz i smo a d o t t a n ­
done paro le d'ordine e r i v e n ­
dicazioni . 

Si vog l iono alcuni e s e m p i ? 
« Il fine del la polit ica di i n t e ­
grazione c u i o p e a — h a d i -

gl iaia di queste persone h a n ­
no inneggiato a Hitler, h a n n o 
cantato l ' inno nazista, h a n n o 
compiuto azioni per nul la d i ­
v e r s e da que l le a v v e n u t e nel 
passato , con la sola differenza 
c h e ad incoraggiarle non si 
t rovava Goebbels , ma il m i ­
nis tro Kaiser e la radio a m e ­
ricana. 

U n a v e r a folla furibonda 
parti a l l 'assal to e il fatto 
c h e non tutt i fossero m e m b r i 
de l la B.D.J. o del l 'assoc iaz io­
ne dei l iberi giurist i , non a l ­
l egger i sce m a incupisce a n c o -

HKItLINO — t'Iliciali dell.i pol iz ia di Itomi esaminano con visibile soddisfazione, i nuovi 
tipi di rivoltelle itati turo lu dotazione dui protettori umcricanì 

Parlamento: 25 ghigno 

< Dcmtìiziato u piede libe­
ro (o in stato d'arresto) ulta 
locale R. Procura perchè d 
giorno 20 corrente in occa­
sione d e l l a r iapertura del 
Parlamento volle in pubblica 
dimostrazione protestare con­
tro la guerra, contravvenendo 
cosi al R. Decreto 23 viag­
gio 1915 n . 074. C o n d a n n a t o 
con sentenza del 25 - ti - 11)17 
del Pretore Urbano a L. 50 
di ammenda... ». 

Il cittadino oggetto di que­
sta condanna nel lontano 25 
giugno 1917. per aver ma­
nifestato per la pace, alla 
riapertura del Parlaìncnto, 
e colui che, trentasei anni 
dopo, il 25 giugno u. s., e 
stato eletto dal Parlamento 
vice Presidente della Came­
ra: Edoardo D'Onofrio. 

« Ricordano, s ì , questo opt­

i n o — erano stati arrestati 
perchè avevano stampato un 
manifesto per la pace del­
l'Internazionale giovanile so­
cialista; tra gli altri si tro-
vavano Federico Marinozzi, 
tipografo, Italo Toscani, Giu­
seppe Sardelli. Il Tribunale 
Militare H a v e v a condannat i 
a vari anni di carcere. Q u a n ­
to alla direzione centrale del­
la Federazione giovanile, essa 
era diretta da Luigi Potano, 
oggi deputato, da Nicola Cil-
la e da altri • 

«Nella primavera del 1017 
e all'inizio dell'estate, parti­
colarmente in giugno, ebbero 
luogo manifestazioni per la 
pace in tutto il mondo. Noial­
tri, dice D'Onofrio — Co­
stantino Lazzari era allora 
segretario del Partito soc ia l i ­
sta i ta l iano — p r e n d e m m o 

l 
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Il singolare documento del giugno 1917 

.sodio della mia vita — ci ha 
detto il compagno D'Onofrio, 
da noi a c r i c i n a t o durante un 
intervallo dei lavori del Co­
mitato centrale — però non 
avrei avvertito la coinciden-

a, se, conversando con il 
re e ne prendevano dal le ma- compagno Natoli, non avessi 

rivisto le mie carte, dalle 
quali, appunto, è balzato fuo­
ri il documento. 

- Allora avevo sedici anni. 
dirigevo V Unione t7Ìoranils 

ni dcr l i uomini , e r idevano 
con loro. 

— Michel ino! — di C i e T e ­
resa al fratel lo c h e li ra^r-t 
jrmnseva di cor-a . — C e P'e-ìS OcìalÌ5ta romana e lavoravo 
no «li more mature, qui! \all'officina Pezze, come bai-

—• E' tardi — disse M a r c o - . , i - m a Z z a , al reparto dei fab-
va ldo . — Va freddo. AndiamoJ5 r j . 
a casa. . . • .- Un gruppo di compagni 

— Lasciaci ancora un pò- jdella Federazione g i o r a n i l e 
c o „ . _ di>se Fi l ippet to . '.socialista, — continua D ' O n o -

parte a una manifestazione, 
per organizzare la quale lo 
s tesso Lazzari a c e r o s t a m p a ­
to un certo numero di ma­
nifesti inneggianti alla pace*. 

Edoardo D'Onofrio e i suoi 
compagni distribuirono i ma­
nifesti specialmente tra i ti­
pografi. costituendo questa 
categoria, unitamente agli in­
tellettuali e agli operai edili. 
la base organizzativa della 
Unione giovanile. 

A un compagno tramviere romano 
Caro compagno, sei venuto a 

bussare al la mia porta ero 
aola e un po' sofferente", m a 
ti ho aperto, non mi conosce­
vi di persona, m'hai detto che 
desideravi soltanto la mia fir­
ma so l to una mia poesia re­
cente, da te graziosamente in -
rcirniciata. ti ho accontentato. 
hai soggiunto parole che mi 
hanno commossa come sempre 
mi commuovono quelle che 
mi giungono dal cuore dei 
compagni lavoratori, così sen­
sibi l i , eoM- sincere, e che co ­
stituiscono il compenso più 

alto e prezioso, quel lo che più 
mi dà forza in questi ul t imi 
anni del la mia lunga e non 
facile vita. Ti ho chiesto qua-
l'è il tuo lavoro, e quale la 
tua Sezione la Mazzini, ri­
spondesti , e che l'ottanta per 
cento dei tramvieri romani è 
con noi — e slavo per dirti 
come, nel le letture che vado 
facendo del le mie liriche a 
pubblici popolari io stia spe­
rimentando la grande, sor­
prendente capacità di com­
prensione di tali pubblici, a s ­
setati di poesia e di cultura. 
Ma il telefono d'improvviso ha 

trillato, io ti ho stretto in 
fretta la mano, e tu sei uscito. 
Soltanto dopo aver risposto 
alla telefonata, ho provato ri­
morso per non averti neppure 
domandato il tao nome. Caro 
compagno, voglio stamane, a 
mezzo della nostra L'nifà chie­
derti di scusarmi, e ancora 
ringraziarti per il tuo genti­
le, fraterno attestato di affet­
to. Bnon lavoro, compagno, e 

&prilH di 
- Fu così, ricorda il nostro 

compagno, che sin dalle pri­
missime ore del pomeriggio 
$i trovarono ne i p r e s s i di 
Montecitorio, scaglionati in 
piccol i gruppetti, un gran nu­
mero d i d imostrant i , la mag­
gior parte dei quali erano 
donne, specialmente operaie 
poligrafiche. Da Piazza Sciar-
ra, da Piazza Colonna, dal 
Corso confluimmo in Piazza 
del Parlamento, nel momento 
stesso in cui si r iapr irà la 
Camera. 

La polizia, questa volta, fu 
colta completamente di sor­
presa ed ebbe lì per lì qual­
che esitazione, anche perchè 
il sentimento della pace do­
minava un pò* tutte le co­
scienze, dopo due l u n g h i ann i 
di guerra sunpn inos i s s ima > 

D o p o poco, p e r ò , i q « e 5 t u -
rini, col caratteristico chepì 
duro in testa, caricarono 

ogni bene a te, a t«a Madre, 
e a lutt i i tramvieri di Roma, ^ „ „ . „ . . _ 
anche a quelli che non sono ! dimostranti""—' c ò n i e " r a c c ó n -
ancora con noi . t a n o I c c r o n n c ^ e de l tempo 

'SIBILLA ALERAMO l — una c o l t a c h e i « d e -

legati» ebbero mostrato lami aspettavo di rc iur lice. 
fascia tricolore e dato i segni 
dei rituali tre squi l l i r/i t r o m ­
ba. Le donne non M al lar ­
marono , anz i qualcuna di e s i c 
reagì un tantino bruticamim-
te, facendo entrare, con umi 
manata sulla testa, il cliepì 
fin sotto le orecchie ai q u e ­
sturini . Cominc iarono gli ar­
resti, che furono circa due­
cento. Fra gli arrestttti era 
no moltissime donne e quasi 
lutti i dirigenti dell'Unione. 

e Fummo condotti in Que­
stura —• aggiunge D'Onofrio, 
seguitando a sfogliare ì do­
cumenti dell'epoca — e poi 
tradotti a Regina Coeli. In fui 
arrestato mentre mi retavo 
alla direzione del Partito, tu 
via del Seminario. A Regina 
Codi fummo messi tutti 
quant i in una grande cella 
di transito. Pitiche avevamo 
convocato pir la sera stessa 
l 'assemblea del direttivo del­
l'Unione socialista giovunile, 
t e n e m m o egua lmente la r iu­
n ione in quella cella. Dopo 
di che venimmo distribuiti 
nei vari bracci del carcere, 
ed io ebbi la sgradita sor­
presa dì essere relegato in 
quello dei minorenni •». 

La mamma d i D'Onofrio 
andò da Lazzari a piangere 
e Lazzari non solo la rassi­
curò, ma scrisse al nostro 
compagno anche una lettera 
in carcere, nel la quale lo 
esortava ad essere tranquillo, 
aggiungendo che lui era s tato 
tante volte in carcere e che 
andare in galera per l'ideale 
non era un disonore. Conclu­
deva dicendo che aveva mol­
ta fiducia in D'Onofrio. 

e Fu quello il mio primo 
arresto ed il mio primo pro­
cesso, per quanto modesto. 
Quando ritornai in officina, 

ciato, i i i w c e fui accol to con 
grande entusiasmo dm .sol­
dati e dayli operai . 

Il c o m p a g n o D'Onofrio par­
la a lungo di quella officina, 
dei suoi compagni, di Laz­
zari e degl i a ' m (iirigr-nti. 
« Uscendo da KegiiMi f 'oeb , 
d ireni l i romano >ul .serio », 
aggiungi' con un .snrri.to D'O­
nofrio, rifacendoci a un noto 
detto popolare 

"Qualche spiraglio,, 
Sfogliamo ancora i gior­

nali del tempo: mentre il 
compagno D'Onofrio ma infe­
stava i u Piazza M o n t e-
citorio, alla Camera il pr"-
sidente del Consiglio accen­
nava al sentimento di pace 
delle masse italiane alluden­
do v a g a m e n t e al t passagg io 
del nostro Paese dallo stato 
di guerra al futuro stato di 
pace -> e auspicando, pero, la 
« r i n o r i a della Cirilla ••. 

71 g iorno .sitccp.ssiro l 'Avan-
ti !, commentando quel di­
scorso, scriveva: ~ Il paese, se 
non il Parlamento, desidera, 

'r icana eli liei Imo-Oves t , tra-
j smet teva q u o t i d i a n a m e n t e dei 
!mcss,,iKi;i c i t i , i t i ai suoi uden­
ti nel la Gei m a i n a d e m o c r a ­
tica. 

Fin qui nul la di nuovo . Ciò 
c h e invece e emoiMi per la 
p u m a vol ta in modo chiar i ss i ­
m o . e c h e (meste bande, c o m e 
tutto il m o v i m e n t o n e o - n a ­
zista. non sono più sol tanto 
to l lerate od incoraggiate dal 
« o v e i n o , ma s t a n n o d i v e n t a n ­
do la base l o n d a m e n t a l e de l la 
polit ica di A d e n a u e r e il c a m ­
po in cui il Cance l l i ere si a p ­
presta a mie te i e ne l le e l e ­
zioni di a u t u n n o . 

Q u e s t e r i su l tanze mutano , 
in un certo s enso . la g e o g r a ­
fia polit ica del la Germania di 
Bonn, in quanto , s e finora sì 
poteva p a r l a t e di un g o v e r n o 
di c en tro -des tra e di una d e ­
stra neo-naz i s ta , ora la d i f f e ­
renz iaz ione si a t t enua e t ende 
a .«comparire. A B o n n , d o v e 
il fatto non può p iù v e n i r e 
nascosto si tenta , con molta 
audacia , e con un rag iona­
m e n t o t irato pei i capel l i , di 
n f f e i m a r e c h e tut to q u e s t o 
lappi esenta u n g i n n mer i to 
di Adenauer . il q u a l e sarebbe 
riuscito ad inserire , nel l ibero 
g iuoco de l la democraz ia , d e l -

c iso dal governo, intorno al ant icost i tuzional i 
problema della guerra e della 
pace. Vuole che si apra qual­
che spiraglio di luce sul pros­
simo avvenire... -. 

Il 20 giugno 1U17 >! corra 
pagno Edoardo D'Onofrio, ap­
pena sedicenne, manifestava 
per la pace alla riapertura 
di quella Camera della aita­
le oggi è vice Presidente. Se 
la coincidenza nel tempo ha 
qualcosa di sorprendente , la 
elez ione del nostro c n m p n g i o 
all'alta carica non e che il 
coronamento di tutta una vi­
ta spesa per la democrazia. 

RICCARDO MARIANI 

Alcuni <'s<-nij»i 
Ma ques te forze n o n si sono 

conver t i t e d ' incanto al la d e ­
mocraz ia: si tratta , p iù s e m ­
pl i cemente , del fatto c h e e s s e 
h a n n o v i s to afTcrmarsi, n e l ­
la pol i t ica g o v e r n a t i v a , tutti 
quei principi c h e esse h a n n o 
sos tenuto ne l l e birrerie pr ima 
del 1933, c h e h a n n o portato al 
potere que l l e forze dopo ta le 
data e che . q u a n d o sono s ta te 
cos tre t te al la c landes t in i tà , il 
g iorno in cui la bandiera r o s ­
sa è s v e n t o l a t a su l la porta di 
B i a n d e b u r g o . h a n n o s e m p r e 

chiarato il sottosegi e t a n o agli 
esteri , Ha l l s t e in — s a i a la 
creazione di un'Europa libera 
e unita s ino agli U i a l i » , c a ­
tena c h e si trova oltre mi l l e 
ch i lometr i al di là di S t a l i n ­
grado. il punto più or ientale 
ragg iunto da Hit ler nel corso 
del la sua a g g i e s s i o n e . N a t u ­
ra lmente . il m o t o r e di ques ta 
Europa dovrà e s sere la grande 
Gei m a n i a : » Una vera Euro­
pa — ha dichiarato il m i n i ­
stro K a i s e r — potrà e s sere g a n d a che mira a 
forte so l tanto dono la r icost i ­
tuz ione de l blocco tedesco . Io 
vi ricordo c h e ques to blocco 
comprende , o l t i e alla G e r m a ­
nia, l 'Austria, una parte de l la 
Svizzera , la S a a r e na tura l ­
m e n t e l 'Alsazia e la Loiena»». 

E n e m m e n o si può d ire c h e 
B o n n abbia at teso le isterie 
« l iberatrici •> di E i s e n h o w e r e 
di Fos ter Dul les , dato c h e gi:'» 
ne l marzo 1952 indicava così 
l e tappe del la sua pol i t ica: 
« Integraz ione del l 'Europa o c ­
c identa le , r i s tab i l imento de l la 
unita t edesca ne l la l iberta e, 
infine, sua fus ione con l ' E u i o -
pa del l 'est l iberata da l la t i ­
rannia bo l scev ica ». Che cosa 
p o t e v a n o p r e t e n d e i e e r i ch ie ­
d e r e dt p iù i nazist i? Nul la . 
e v i d e n t e m e n t e . « L'idea del la 
Europa unita p r o p u g n a t a da 
A d e n a u e r — ha det to il cr i ­
m i n a l e di guerra Gi l l e — è 
nata con il corpo de l l e S S >. 
E, a q u e s t a stretta di mano, 
h a n n o fat to s egu i to l 'abbrac­
c io d i A d e n a u e r ai cr iminal i 
de tenut i a Werl e l'offerta a 
K e s s e l r i n g di g u i d a t e in Ke-
nan ia il part i to l ibera le nel la 
bat tag l ia Der l e e lez ioni . Q u e ­
s ta a l l eanza fra g o v e r n o e n a ­
zisti , in iz ia ta mes i or sono , ha 
r i cevuto a Ber l ino il s u o s u g ­
ge l lo , fornendo , a l lo s tesso 
t empo, u n a ant ic ipaz ione su 
quel l i c h e sarebbero d o m a n i 
i cont ingent i tedeschi in s e n o 
al l 'eserci to europeo . 

A Ber l ino , il 17 g iugno , m i -

Le prime del cinema a Roma 
Vita di un commesso 

viaggiatore 
li titolo parodistico non tragga 

In inganno. In realtà, r-a-.ural-
mente. non c'e alcuna i*!a/iorve 
tra questo fllrn franc-ese e il no­
to W.m americano. Qui si paria 
soltanto dei ca3i di Femar.dei. 
povero commtSvso viaggiatore in 
aspirapolvere. ch« ei trova suo 
malgrado coinvuìvo da una biz­
zarra avventura. Scambiato per 
un celebre pittore da una focosa 
sud-amencana. egli è contret'o 
a «astenere !a parte, con le com­
plicazioni burlesche che si pos­
sono prevedere E tanto sì pos­
sono prevedere che il pubblico 
le conosce tutte in anticipo, ed 
evita di divertirsi. 

Si nota, negii ultimi tempi. 
una certa invasione di film in­
terpretati da pemandei. Eviden­
temente, come abbtair.o già rile­
vato. ì! noto comico francese è 
un inat&r.oabile lavoratore. Ed è 
anche evidente che molto spes­
so la fretta con la quale questi 
film sono tatti va tutta a d«n< 
no della qualità. Cosi è. appur. 
to. in Vira di un commesso uag-
gialore che. diretto da Pottier, 
è u n film di livello a«£ai ba.«£o 
ed insipido, continuamente ruo­
tante attorno ad un unico mo­
notono tema. 

Otello deve morire 
Otello è un cavallo, al quale 

una nota ed eccentrica scuftrice 
è affezionata. Ma un suo inna 
morato crede che si tratti Invece 
dell'amante della donna, e non 
vuol* cr«dac« alla verità. Per 
c o n t a r ; * » l'amore dell'incredu­

la doiina iri-.enta un Olel.o 
misterioso, che p.M fa opportu-

arr.ente scorr.panre Ma la cosa 
on e «semplice e *i complica 

mTemeirnilrr.entf m una seque­
la di equivoci, di liti, con com­
parsa di cada-.en. di ^jrj^ster-.. 
e altre trovate. 

Il film appartiene ad uri gerbe­
re caro al secchio cir.frr.a fran­
cese- quello del'a corr.rrjedia 
brillante, erede delia -.eccnia 
t pochade ». tutta a;:.data ai 
dialoghi allusivi e s>rf-;-iudicatl, 
detti da attori Mn.paf.c: Nella 
fattis-/€c:e si tratta ci: hcivise 
Feuiltere e di l-crr.a-d Gra-.ev. 
che so«>ter^or.o CGr«>e£!0~amer.te 

pe=o di situazioni incredibili 
li filrr. ha 1 ana di essere piut­
tosto vecchtotto 

t. e. 

li \ a l z e r celeste 

La in questo inondo e più at­
traente che in cieio. specie 
quando ci si mnarr.ora. Qui tut­
to 11 succo del film II quale. 
anche ?e prende l a v i io da uno 

ce-.e i incarico dal governo € yan­
kee » di scoprire le vie attraver­
so le quali alcuni loschi delin­
quenti riescono a sfuggire al 

originale, e piuttosto scialbo e 
fiacco, ne:l'ins:e-r.e La regia, 
priva di mordente «* di Geza 
;on C/Jfra 

La roccia di fuoco 

spur.to « b a s t a n z a di-.ertente ed comroiio, dei soldati per portare 
a^li indiani una mitragliatrice 
dai! effetto micidiale. Vi riesce. 
come al solito, con onore Per 
quanto realizzato coi solito « me­
stiere » e per qua:.to non rr.an-

Ichir.o ir. es t" i coloi di scena, il 
';n'.m riesce no:o>o perche troppo 

frusto è II meccar.ìs-r.o della po­
co or.gir.aie vicenda Ha diretto 
Leslev Selandcr 

Vie* 

Questo film ci mostra com 
per causa di u n abbietto spe­
culatore e di u n isterico milita­
rista la pace che Abramo Lin­
coln a'.èva stabilito con il capo 
•r.diano di una potente tnoù del 
KuO'.o Messico ver.^a rotta, do-
^o la m o n e del grande Presi-
-.lente 

Or. \a lorov , Capitano amico 
3el Capo indiano si prodiga per 

ì ristabilire la pace e per questo 
inorile scopo secr:-ca '.a propria 

La s tona ce l ime la in c e l o , o j ^ i ^ 
in Paradiso. &e preterite, tio-.e 
gli angeli (di sesso ten.mtrjle. 
peni le nei nini ai .-ost.ar.e con 
la galanteria tipica della vecchia 

I Premi Amareggio 
per l'anno corrente 

Vienna, che ogni ratizza, e un 
angelo) protestano per le tona­
che a.tiquate che sono costretti 
a Indossare da milioni di anni 
Ci vaole un vestito nuovo, bi­
sogna adeguarsi ai tempi: que­
sti sono i loro slogan. Allora, il 
più serio degli angeli. Angelica 
viene mandata in terra, in una 
grande sartoria, con l'incarico di 
scegliere 11 modello di veste più 
acconcio alle celesti-creature. 

Senonche. arrivato in terra, 
l'angelo diventa una comune ra­
gazza piuttosto carira e perde 
le prerogative sovrumane; eco-

k~i-l 

U fl.i:i come .edete ha. rei 
riguardi deila materia storica 
trattata, un atteggiamento* «c-
stanzialments democratico e pa- guen** » - ° n r t l n-**51 ft -^a <H-
cifìsta. il che to rende più aìra-jsposinone per il 1953: 

Si è riunito a HGJCA il Comi­
tato permanente del Premio l ev 
terario Viareggio. U quale ha deli­
berato di ripartire nel modo »e-

patico di tante altre opere del 
genere; inoltre * diretto con una 
certa bravura da Irving Reis. GU 
interpreti ecno Le*- Aires e Ma-
riivn Maxell 

l lancieri 
alla riscossa 

Rod Cameron è l'uomo della 
l e ^ c . un cavaliere forte, nofci-
e e coraggioso; dove a r m a luL 

fa piazza pulita di banditi, spe­
culatori. brigami e contrabban­
dieri 4 n questo , caso egli, ex 

pie allora che. dopotutto, l**.ì-lufficla> dell esercito sudista, ri-

1 Premio ìetterano Viareg-

ra le t inte de l quadro . S o p r a ­
tutto v i e r a n o g iovani , quest i 
d isgraziat i g i o v a n i di Ber l ino 
o v e s t ( s cr iv iamo disgraziat i 
con u n senso di pena) educat i 
sui « comics », con panta lon i 
scozzes i e m a g l i e su cui s p i c ­
cano d isegni orripi lanti , a c c e ­
cati da una es i s tenza che c o ­
nosce so lo la m i s e r i a de l la d i ­
soccupaz ione e sottoposti , 
g iorno per g iorno , al b o m ­
bardamento d i una propa-

trasfor­
marl i in altrettanti crociati . 

P a t t u g l i a d i s p e r a t a 
Erano u n a pat tug l ia de l l ' e ­

serc i to de i trecentomi la d i ­
soccupat i e, difatt i , tutti ì 
verbal i di interrogator io d e ­
gli ari estat i , pubbl icat i dal ia 
s t a m p a democrat i ca , p o r t a v a ­
n o al la v o c e « profess ione >» la 
risposta « s e n z a l a v o r o ». 

Uno , il K a l k o w s k i , era u n 
i m b i a n c h i n o c o m e Hit ler e un 
d isoccupato , c o m e quell i c h e 
al la v ig i l ia de l 1933 sono a n ­
dati ad i n g r o s s a l e l e rile n a ­
ziste . 

Tutt i nazist i , quest i g i o v a ­
ni, che , d i r e t t a m e n t e o ind i ­
re t tamente , h a n n o segui to 
quei profess ion is t i de l la c r o ­
ciata c h e s o n o i l Ti l l ich de l 
« gruppo di l o t ta contro l ' inu­
manità-> ( u n professore di 
teologia e s p u l s o pers ino da l 
partito soc ia ldemocrat i co , che , 
qui. ha inna lza to la bandiera 
revanchi s ta de l borgomastro 
Reuter) , il F r i e d e n a u de l l '"As­
soc iaz ione de i l iberi giuristi»», 
il Pe ters de l la B.D.J. e tutta 
l'altra sch iera de i «< fuehrer v 
che . p u r fra l e r ival i tà p e r s o ­
nali, concordano ne i problenu 
di fondo s u l l a l inea di A d e ­
nauer? 

N o n tutt i lo sono , m a mol t i 
sono in procinto di d i v e n t a r l o 
e non so lo in funz ione a n t i ­
sov ie t i ca e ant i comunis ta . Il 
n a z i s m o è p i ù c o m p l e s s o de l 

e m p l i c e a n t i s o v i e t i s m o , è 
a n c h e ant i Franc ia e d ant i 
Gran Bre tagna , o m e g l i o ant i 
Mar ianna e a n t i W i n s t o n , che . 
oggi , h a p r e s o n e i g iornal i 
umoris t i c i g e r m a n i c i i l posto 
di J o h n B u l l . 

G r i d a n d o « v i v a H i t l e r , . e s ­
s i g u a r d a v a n o n o n so l tanto 
a l l 'Oder m a a n c h e al Reno, 
non s o l o a l la P o m e r a n i a m a 
a n c h e a l Tiro lo . 

Q u e s t o è u n o degl i i n s e g n a ­
m e n t i del 17 g iugno , m a n o n 
il ÌOÌO. V e n'è u n altro che 
l i r ia s sume tutti , ed è c h e la 
Ber l ino de i quat tro settori 
ovest , con l e s u e bandiere n a ­
z i s te m a sopratut to c o n la s u a 
div is ione , è u n centro di p e r i ­
colo per la p a c e , la qua le d i ­
ven terebbe for se i rragg iung i ­
bi le s e fosse m a n t e n u t a la d i ­
v i s ione de l la G e r m a n i a e s e 
sorgesse u n m o v i m e n t o c h e 
recasse ne l l 'a t to d i nasc i ta la 
parola r iv inc i ta e su l l e s i te 
bandiere l e d u e « S » de i c o r ­
po sce l to d i Hi t l er . 

SERGIO SEGRB 

Le manifestazioni 
dei Partigiani della pace 

Dopo le grandi manifestazio­
ni svoltesi nel le p iò importan­
ti città del nostro Paese in oc-

(rio (indivisibile) di L 2OO0 0 0 0 . | c a s i O n e della Settimana per 1* 
2. Pretrlo letterario Viaxe?^:o!nace in Corea e nel mondo, it 
(indivisibile) di L. 1000000. .Movimento dei partigiani del-
PremkJ A. Savtnio per u n eag- la pace ha indetto l e segneati 
gto critico di I* 500 000; Premio 
Versilia di poesia di L 500000; 
Premio opera prima di L. 500 OuO; 
Premio per u n f>eriodic', giova­
nile ai. cultura di I* 300 000. 

Il Comitato ha designato la 
giuria per l'anno In corso. 1 pre­
mi saranno conferiti li 15 ago­
s to p.T. 

altre manifestazioni per q a e -
sta fine di sett imana: a S t a m i 
e Forlhnpopoll parlerà l'onore­
vole Gì al iano Pajeita, a Trie­
ste i l sen. A. D—.P*. » S p o e t o 
il gen. Gastaldi, a Locca e a 
Pisa U d o t t Segre, a Ferrara 
e Rovigo Mark» Piranl. a Ca­
tanzaro, Cesenza • R. Cala­
bria i l prof. N t e » F o g l i a m i . 

y 
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